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Il Corso di lezioni "che lunedì, domani, 8 corrente, s'ini-
zlerà sotto i benevoli auspici del benemerito Comune di Ca-
stellanionte, della Società Artisti-Operai e di tutte le classi
lavoratrici ed industriali, sarà, spero, quello che, in un av
venire non lontano, ampliato e suddiviso in classi e categorie,
formerà una forza morale ed un vero cespite istruttivo attorno
al quale dovranno aggirarsi e necessariamente confondefsi le
forze intelligenti, morali e pecuniarie di coloro che, interes
sandosi all'avvenire artistico del paese, vegliano e giustamente
vegliano al benessere dei suoi operai.

L'istruzione sarà semplice, facile, alla portata di tutte le
intelligenze.

La scuola con le basi che le saranno date potrà, a suo
tempo, suddividersi in categorie ben distinte.

Una suddivisione, che, magari fin d'ora, potrà farsi, sarà
quella che separa la classe preparatoria dalla complementare.

La prima darà all'operaio i primi elementi pel suo me-



stiere; la seconda, mi si permetta il
amorevole e pietosa lo accomn quale madre
lo sorreggerà coi consigli j f ^ i primi passi,
professionali; in paróla, lo™!^ ?'"r™ "
in operaio intelligente, laborios n-i ^ ° trasformarsi

Il secolo nostro, di scopertele
pone all'operaio l'obbligo dell'i^fr. • ^P"^°S''®ssi industriali, iin-
ed intelligente, alla quale non"iw''®' ^ ®'̂ sse istruita
Ignoranza, ci è riserbato il «ìn /"'̂ ^^^uerlo nella malefica
doreri sociali ,„ai j «io, u pi(,
istaione. 1"«partirò gtataita„„te tale

Di fronte agli ostacoli aori
talvolta con la natura, l'uomo '̂'""«•""'abili, in lotta
ncerca .1 modo di superare quelle 01^"? ° " "P"""
a. serve d. quelle ed atal flue spesso«vate abuon ine, trasforurSl «"«««a'»

Énsr"ooull^>
pigmeo di fronte ; ;,^*«Wi beni naturali che

otÌ / I"""- priu'cin" "f"" "•«««'«
r r " *«re là ? ""«'"•«'antó apor, più tardi, quell'indiriseo eh "P"™'» per fornirle
terio artistico ed un ìm..- • i e fn- • .

TI nrtccoi puncipio d'arto «n vero cri-II passatQ, egregi Signori i. , '
venire; esso ci fornisco ; ^ storia a i„
senti ed ansioso veglia ali- studii «T"
artistico di cui aSn àrtr""'™»"'» i un l™""*" "T

La deventù «JT """ «» b J' W"1 'nonumentoT . '»"« drilli;; "«"t" di quel ,no„„La gioventù nostra devA « '̂ ^se prinrinoi
istri predecessori e basan,i .^PP^endere ciò av, a

suo indefesso lavoro'e col sT ®oapiutÌ V

f

Le arti, non hanno per diagrammi curve chiuse che pos
sono imprigionarle rappresentandole; esse al mio sguardo si
sviluppano assintotiche ad un asse di perfezione perfetto non
mai raggiungibile e dovranno quindi essere illustrate da nuove
scoperte, da nuovi lavori d'arte.

A chi la gloria di questi? Ci è lecito il dirlo, senza peccar
di presunzione : ai nostri operai che, abbandonati a loro stessi,
sciupano, non coltivando, ingegni preziosissimi o l'indirizzano
senza criterio logico a lavori che non potranno mai formare
opere d'arte.

Cresciuti nella terra dell'arte e figli d'artisti, essi non man
cheranno di raggiungere quell'ideale artistico che per sì gran
tempo primeggiò ovunque.

Con quanta soddisfazione è accolta la nuova scuola lo prova
l'interessamento di tutte le classi lavoratrici che, appoggiandone
l'istituzione, spontaneamente elargiscono somme a suo favore.

L'industriale Castellamonte, gioiosamente rallegrata dal
fischio ed,annerita dal fumo di hen floridi stabilimenti, doveva
per bisogno suo intimo e per interesse, mi si permetta il dirlo,
puramente locale, fondare una scuola che battezzerò Scuola
professionale festiva e serale; ma che per il momento, per
domani, sarà una semplice scuola di disegno applicato alle arti.

11 primo passo, il più difficile forse, sarà fra poco un fatto
compiuto.

Onorato da questa solerte e benemerita Società ad iniziare

un Corso di lezioni e fondare tale scuola, è con soddisfazione
ch'io vedo al mio fianco una conoscenza ben nota, a voi tutti
cara, a me carissima ; perchè mi riconferma quali siano i van

taggi che una elementare istruzione può apportare a quei gio
vani intelligenti che, ben diretti e fin da principio guidati ret
tamente, aspirano ad un avvenire artistico.



- 6 -

-ni s»rà, spero,

lustro al paese eTMWri„ nell'opera che darà
L'opera nostra non è delledizioni presenti; „a ci èarra l^l'at . f

rinteressamento rostro, benemeri i ™ ,
Tostra benevola condiscendenza c s! !"?' °

Sia benedetta adunque la nov.ll
virà 1primi passi e sieuo ^

•pugnarono la fondazione e s\i if °
sussidi! ne accelerano lo svilu ^ generosamente con

Questi fanno opera veramente
meritano a buon dritto la b ĝrandiosa ed umanitaria, questi
correndo ad estendere pubblT"'̂ '̂ ^ '̂'̂ perchè, con-
zione, formano su vastissima retta istru-
apporteranno periodicamente lavoratori che
rendono grande la patria ed indiscutibili che

Uniamoci concordi, sparisca '̂""'̂ ^® italiane,
partigianerie; istruendo l'opera'Ualia le barriere di
gilando al suo ulteriore mielior nell'arte sua, vi-
dell esser suo, lo porremo in '̂ '̂̂ 'legli la coscienza
nome caro e sacro d'Italiann Iv ^ ^^^^i '̂nare ovunque quel
civili. «he suouè padrone de' popoli

Sia adunque da noi tutti salutai
scente. quale sole benefico che sv/i-T scuola na
so un giorno, che spero lontano dtf x "g«g^iesa natura; e
donare questo paese sì cortesemel ' " '̂8«ado, abban-
colui che mi supplirà porre tal Per me, possa
quest'opera quanto solennemente prolll'̂ '̂ ^^ amore per

« "^i porne io stesso.

^^9- Eugenio Corrieri.
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RELAZIONE

SULLE SCUOLE SERALI E FESTIVE DI DISEGNO

letta nel locale della Società Artisti-Operai

di Castellamonte

dall'Ing. EUGENIO CORRIERI.
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Il Corso sealo « te«S"» «l>e per ««eeto primo mm, ot-
. , ? .rintn apertura, chiamerò semplicemente Corso dttesa la "^ai • • ^ ^ prova della uti-
esperzmento, ' usura i sacrifizi che pel benessere
Htà sua da furono da voi tutti sostenuti,
operaio e pei i g^^^jgfazione ch'io, indirizzando la

Ed è col cuo p egregio Presidente di questa So-
mia povera P®'" ?' persone che gli fan degna corona, porto
cietà ed alle n giovani operai di Castellamonte, i
il ^ pamore ed assiduità le scuole serali, siquali frequentando^ Lo coloro che con nobile impulso
/pC;ron:rP— ».•—» ai <,aesI„C„rso se-
"'naìrfgCaio al 81 mam la seuole farono aperte agli
allieri nelle sere di lunedi, giovedì esabato dogni settimana

rLttina della domenica. Questa lesione festiva fa iinpar-
S: f-itasioni agli allievi delle borgate, i

,1 dimcilmente avrebbero potato freqneatore .1 Corso serale.
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Coadiuvato dagli egregi signori Bertola Domenico e Barengo
Angelo, 1insegnamento fu impartito seguendo le linee gene
rali dettate da un indirizzo tecnico facile, pratico, alla por
tata di tutte le intelligenze, di maniera che si potè pretendere
da tutti gli allievi quel progresso che tale metodo poteva e
necessariamente doveva portare.

Il numero degli inscritti al Corso fu di 117; numero, a
vero dire, superiore alle previsioni" nostre, so si pon mente
alle condizioni d'apertura del Corso ; talché le ristrette sale
che il benemerito Comune pose a disposizione, mal potettero
ricevere ed allogare tutti gU alunni durante le serali eserci
tazioni. E ciò fu male!

Nè per quest'anno 1 mezzi peeuniarii ch'erano a nostra di
sposizione, pochini davvero, ci permisero di usufruire di altri
più comodi ed ampi locali più adatti e forse più indicati per
tale genere d'insegnamento.

Tal fatto però ci serva di norma, onorevoli Signori, ed io con
siglio voi tutti eper voi mi onoro di pregare l'egregio Presidente
afùnchè, insistendo presso le benemerite autorità, trovi modo
che il nuovo Corso si apra in condizioni migliori di ubicazione
potendosi in tali condizioni aiftettare quel progresso istrnttiyó
e praticamente scientiaco che le odierne condizioni sociali im-
pongono al giovane operaio.

D'accordo poi coi Signori Insegnanti, la Direzione, ascopo
di rendere sempre più proacno i'insegnamenta, rinnl gli alunni
in due sezioni,, taendo in tal modo quella grande suddiràione
che già accenni, au da quando la scuola era allo stadio di
formazione.

Alla prima sezione furono insoritli : i falegnami, i fabbri,
1muratori potendosi per tutti, almeno per questo primo Corso
spenmentale, seguire lo stesso indirizzo. Essa contava 86 alunni.

- n -

Alla seconda sezmne SI

::i,1u:taCustria
ciale insegnamento. Essa con ava ^ gi deve essere di

L'importanza del interesse abbia dimostrato
grande conforto, uianifest ^ poten
ti paese a questa le forze nostre,
temente il dovere di co « maniera che l'ope-

Con sacrifizi d'ogni gen , ^ seconda
raio, all'apertura del pótenzialità sua intellettuale;
dell'età, dell'istruzione e ^ richiami mag-
e su questo mi si penne signori, potendosi rica-
giorinente l'attenzione g^periore all'attualo,
vare un Profitto g meco son consen-

Per gli alunni tutti encomio per l'interes-
zienti i colleglli d 'pdere le nozioni loro impartite,
samento addimostrato nel! app ^ d'incorag--
Tutti, a vero dire, meritano attestato spe^
giamento ; ma un e la diversa graduatoria
ciale; ed io ho l'onore di dar società Operaia, pre
loro al Presidente di qnos ^ alunni l'alta sua
gandolo di fare in modo c
soddisfazione.



ELENCO PER ORDINE DI MERITO
DEGLI ALUNNI PREMIANDI PER L'ANNO 1893-1894

PRIMA SEZIONE.

{Massimo 20).

1° Premio.

Forma Antonio fu Giacomo, falegname
POLETTO Costantino di Giovanni, muratore

2° Premio.

Serena Pietro di Domenico, fabbro

3° Premio.
%

Forma Giacomo di Francesco, falegname

Menzione Onorevole.

Marcheleo Domenico di Antonio, falegname
Coda Michele fu Francesco, y.
Dorella Tommaso fu Tommaso, fabbro
Bertola Ernesto di Massimo, muratore
Fassio Carlo fu Battista, m.

voti 20

, » 20

voti 19

voti 18

voti 16

. » 16

» 15

. » 15

15SciACERO Pietro di Domenico {Prepareto), panettiere I 14
Bertola Michele di Massimo, muratore

l'i': '
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SECONDA SEZIONE.

jo Premio.

nusEPPK, terragliere. • • ^«^i 20Vernetti Giacomo ® (Sirinció), torragliere » 20
Cuestetto Giuseppe di Domem t

2© Premio.

,. noMEKiCO, terragliere voti 19Puro MAKcnmi AHIomo ^ ... 18
Franchione Pietro di

2° premio.

. ili Bartolomeo, falegi»Caffodio Domenico di «

Mewionè Onorevole.

P„RC„,..rro.eaì^^^^ i i
Bertinatti Provino f terragliere .
Talentino Tommaso di ^ falegname •
Marchetti Tommaso la

voti 16

voti 15

. » 15

. » 15

. » 14

Il Rovani operai che un giorno,
E col raccomandare ques , lustro e vanto del

a mio avviso, diverranno a i j g, voi tutti il saluto
nostro paese, ho l'onore di
del cuore.
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Destinato altrove per superiori disposizioni, lascio a malin
cuore questo paese, ripeto, si cortesemente ospitaliere per me ;
ma mi è caro il pensare che l'interessamento ch'io dimostrai
per esso ravviverà in voi il mio ricordo.

Da lontano io seguirò sempre il progetto di questa scuola,
a cui gran parte di me stesso detti ed avrei dato, e mi sarà
di gioia e conforto il vederla per impulso vostro progredire
degnamente.

Il paese lo merita, e le intelligenze che vi sono lo pro
mettono.

Vogliate, egregi Signori, gradire gli alti sensi di stima e
di considerazione ch'io sento per voi tutti.

Castellamonte, 31 marzo 1894.

Ingegnere Eugenio Corrieri.
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